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COMUNICATO STAMPA  
 

DLA PIPER CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA CON 
IL PROGETTO DEVICE DRIVE 
 
DLA Piper – il principale studio legale internazionale presente in Italia - in collaborazione con 
la Comunità di Sant’Egidio e il Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 
Gestionale dell’Università La Sapienza di Roma guidato dalla Prof.ssa Tiziana Catarci, ha dato 
vita al progetto Device Drive, che ha permesso a oltre 170 famiglie che vivono sotto la soglia 
di povertà di ricevere dispositivi utili per la didattica a distanza degli studenti in età scolare. 
Il progetto ha avviato inoltre, su base volontaria, un percorso di accompagnamento 
all’alfabetizzazione informatica.  
 
I laptop dismessi da DLA Piper, ripuliti e formattati da un team di studentesse e studenti 
diretti da Andrea Vitaletti, professore del Dipartimento di Ingegneria Informatica 
dell’Università romana, sono stati donati a bambini e ragazzi durante l’estate, anche nell’ottica 
di contrastare la dispersione scolastica (65% scuola primaria, 31% scuola media) .  
 
L’iniziativa è nata dopo l’allarme lanciato dalla Comunità di Sant’Egidio: per il 69% degli 
studenti delle scuole primarie di Roma la didattica a distanza non è mai partita. La Comunità 
ha infatti svolto un’indagine su 800 famiglie con bambini dai 6 ai 10 anni, residenti in 27 
quartieri della città, dal centro alla periferia, e iscritti a 44 diversi istituti, evidenziando un 
quadro drammatico. Più dei 2/3 dei bambini ha ricevuto solo l’assegnazione dei compiti, senza 
lezioni on-line, gli altri (il 31%) sono così ripartiti: l'11% ha dichiarato di aver fatto lezione on-
line solo una volta a settimana per una, massimo 2 ore. Il 49% ha invece svolto lezione due 
volte a settimana, il 28% tre volte a settimana, il 9% quattro volte. Solo per il 2% degli 
intervistati i corsi sono stati attivi dal lunedì al venerdì. 
 
Gli studenti beneficiari hanno potuto anche partecipare gratuitamente ai momenti formativi 
organizzati presso i Centri Pomeridiani della Comunità di Sant’Egidio, dove si sono messi in 



 
 
 
 

Pag 2 

pari con i compagni in vista della ripresa della scuola. In questi incontri hanno avuto la 
possibilità di accedere alla rete internet, visto che solo il 7% dei ragazzi può farne uso a casa 
propria. “Tutte le famiglie sono state molto felici di ricevere i device e le spiegazioni sul loro 
utilizzo. Alcuni bambini, abituati per mesi a fare i compiti sul telefonino dei genitori, ci hanno 
stupito con commenti sulla grandezza e chiarezza dello schermo, altri erano increduli nel 
vedere che i device funzionavano veramente, perché erano rimasti molto delusi quando 
avevano ricevuto i tablet dalla scuola, ma non erano riusciti a farli funzionare per problemi 
come il cavo di ricarica rotto o cose simili, racconta un volontario.   
 
“Siamo contenti di aver contribuito a raggiungere questo obiettivo di primaria importanza per 
la comunità in cui viviamo” - afferma Alberto Angeloni, Partner Litigation & Regulatory e 
responsabile delle attività Pro Bono dello studio DLA Piper.  
 
Marco Impagliazzo, presidente della Comunità di Sant’Egidio, ha dichiarato: “La crisi ci ha 
fatto capire che il divario informatico è un’emergenza e la nostra Comunità cercherà di 
combatterla insieme a tutti coloro che si uniranno a questo impegno”.  
 
Apprezzamento per l’iniziativa anche da parte di Tiziana Catarci, direttrice del Dipartimento 
di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale dell’Università La Sapienza di Roma, che 
ha commentato: "Questo progetto dimostra come la collaborazione “virtuosa” e spontanea tra 
organizzazioni diverse e complementari porti a risultati concreti e di impatto sociale 
immediato” e del Professor Andrea Vitaletti che sottolinea: “E’ davvero un segnale positivo 
la preziosa disponibilità delle nostre studentesse e dei nostri studenti che hanno aderito 
all’iniziativa, mettendo a disposizione dei colleghi più giovani le loro capacità e abilità 
informatiche”. 
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DLA Piper – il principale studio legale internazionale

presente in Italia - in collaborazione con la Comunità di

Sant'Egidio e il Dipartimento di Ingegneria Informatica,

Automatica e Gestionale dell'Università La Sapienza di

Roma guidato dalla Prof.ssa Tiziana Catarci, ha dato vita

al progetto Device Drive, che ha permesso a oltre 170

famiglie che vivono sotto la soglia di povertà di ricevere

dispositivi utili per la didattica a distanza degli studenti in età scolare. Il progetto ha avviato

inoltre, su base volontaria, un percorso di accompagnamento all'alfabetizzazione informatica.

I laptop dismessi da DLA Piper, ripuliti e formattati da un team di studentesse e studenti

diretti da Andrea Vitaletti, professore del Dipartimento di Ingegneria Informatica

dell'Università romana, sono stati donati a bambini e ragazzi durante l'estate, anche nell'ottica

di contrastare la dispersione scolastica (65% scuola primaria, 31% scuola media) .

L'iniziativa è nata dopo l'allarme lanciato dalla Comunità di Sant'Egidio: per il 69% degli

studenti delle scuole primarie di Roma la didattica a distanza non è mai partita. La Comunità

ha infatti svolto un'indagine su 800 famiglie con bambini dai 6 ai 10 anni, residenti in 27

quartieri della città, dal centro alla periferia, e iscritti a 44 diversi istituti, evidenziando un

quadro drammatico. Più dei 2/3 dei bambini ha ricevuto solo l'assegnazione dei compiti, senza

lezioni on-line, gli altri (il 31%) sono così ripartiti: l'11% ha dichiarato di aver fatto lezione on-

line solo una volta a settimana per una, massimo 2 ore. Il 49% ha invece svolto lezione due

volte a settimana, il 28% tre volte a settimana, il 9% quattro volte. Solo per il 2% degli

intervistati i corsi sono stati attivi dal lunedì al venerdì.

Gli studenti beneficiari hanno potuto anche partecipare gratuitamente ai momenti formativi

organizzati presso i Centri Pomeridiani della Comunità di Sant'Egidio, dove si sono messi in

pari con i compagni in vista della ripresa della scuola. In questi incontri hanno avuto la

possibilità di accedere alla rete internet, visto che solo il 7% dei ragazzi può farne uso a casa

propria. "Tutte le famiglie sono state molto felici di ricevere i device e le spiegazioni sul loro

utilizzo. Alcuni bambini, abituati per mesi a fare i compiti sul telefonino dei genitori, ci hanno

stupito con commenti sulla grandezza e chiarezza dello schermo, altri erano increduli nel

vedere che i device funzionavano veramente, perché erano rimasti molto delusi quando

avevano ricevuto i tablet dalla scuola, ma non erano riusciti a farli funzionare per problemi

come il cavo di ricarica rotto o cose simili", racconta un volontario.

"Siamo contenti di aver contribuito a raggiungere questo obiettivo di primaria importanza

per la comunità in cui viviamo" - afferma Alberto Angeloni, Partner Litigation & Regulatory
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Marco Impagliazzo, presidente della Comunità di Sant'Egidio, ha dichiarato: "La crisi ci ha

fatto capire che il divario informatico è un'emergenza e la nostra Comunità cercherà di

combatterla insieme a tutti coloro che si uniranno a questo impegno".

Apprezzamento per l'iniziativa anche da parte di Tiziana Catarci, direttrice del Dipartimento

di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale dell'Università La Sapienza di Roma, che

ha commentato: "Questo progetto dimostra come la collaborazione "virtuosa" e spontanea

tra organizzazioni diverse e complementari porti a risultati concreti e di impatto sociale

immediato" e dal Professore Andrea Vitaletti che sottolinea: "E' davvero un segnale

positivo la preziosa disponibilità delle nostre studentesse e dei nostri studenti che hanno

aderito all'iniziativa, mettendo a disposizione dei colleghi più giovani le loro capacità e

abilità informatiche".
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